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Contrari ai «ripescaggi» i comitati regionali del PCI umbro toscano e laziale 

m l'anno vecchio se ne deve 
re anche l'Ente Valdichiana 

- . • * - • • • • ' . - . • . ' • 

Entro il 31 dicembre le sue competenze dovranno essere trasferite alle Regioni 
Le innumerevoli inadempienze dell'Ente - Una battaglia che dura da molti anni 
PERUGIA — Con il vec
chio anno ancne l'eme 
Vaidicinana se ne ueve 
armare, o meglio, come al
leluiano in un comunicato 
congiunto 1 comnau regio
nale uel PCi dell'Umoiia, 
neua xoscuna aei i-iasio, 
deve essere ~ applicato, 

cume pievisto, enuo n òi 
di dicembre, il decreto 
legge del 7 maggio lt»8o n. 
Iò2, convertito in legge n. 
292, attraverso il trasieri-
mento dei progetti e del 
personale dall'Ente Valdi
chiana alle Regioni compe
tenti in materia ». 

Ma una cosa deve essere 
chiara sin da subito: i co
munisti umbri, toscani e 
laziali si dichiarano « as
solutamente contrari a 
qualsiasi ipotesi di "ripe
scaggio" sotto qualsiasi 
forma, dell'ente irrigazione 
Valdichiara ». 

Un no deciso viene posto 
anche « a qualsiasi gestio
ne straordinaria o provvi
soria che non sia preventi
vamente concordata, • nei 
fini e nei tempi con le Re
gioni interessate». 

K questo l'orientamento 
scaturito da una recente 
riunione, svoltasi a Firenze 
tra i tre comitati regionali 
comunisti, per discutere le 
decisioni relative alla sca
denza del decreto legge del 
7 maggio '80. in materia di 
opere idrauliche relative ai 
bacini idrografici interre
gionali e autorizzazione di 
spesa per opere idrauliche-
di competenza regionale. 

In vista di questa sca
denza i comunisti intendo
no anche sollecitare la de
finizione del documento di 
base del 21-2-1980 delle Re
gioni Toscana, Lazio ed 
Umbria: « tale impostazio
ne è condivisibile, rappre
senta un fatto positivo, 
nella stesura finale vanno 
precisate le quantificazioni 
delle acque in relazione 
anche . alle osservazioni 
presentate dalla • Giunta 
regionale umbra». . 

ai tratta di un pacchetto 
preciso di richieste per la 
cui realizzazione i tre co
mitati regionali del PCI 
intendono impegnare i 
gruppi parlamentari e 
quelli consiliari, affinchè 

prendano tutte le iniziative 
necessarie. . . . 

Iniziative sulle ^ quali i 
comunisti dichiarano la 
concreta disponibilità ad 
un confronto con tutte le 
forze politiche, sociali, 
sindacali, professionali - e 
produttive per raggiungere 
l'unità nella proposta e 
nella iniziativa per l'uso 
plurimo delle accue e delle 
risorse. 
'< Quella per lo scioglimen
to dell'ente Valdichiana è 
una battaglia che il nostro 
partito conduce ormai da 
ben quindici anni. 

Le inadempienze di 
questo ente sono sotto gli 
occni di tutti. Una dene 
più recenti ha visto il 
« Valaicmana > anche cau
sa. oltre naturalmente alle 
piogge, dei gravi danni ar
recati nei mesi scorsi dal 
maltempo nell'Alta Valle 
del Tevere. Sono, infatti, 
rimasti nel cassetto i due 
progetti dell'Ente per un 
importo complessivo di 4 
miliardi, volti alla regima
t o n e delle acque, alla si
stemazione dei torrenti 
della parte nord e sud del
l'Alta Valle del Tevere. 

Per non : parlare ? della 
costruzione del faraonico 
invaso sul Chiascio. inizia
ta dall'Ente, cne ha dato 
in appalto i lavori, saltan
do a pie pari "le competen
ze di potere della Regione 
dell'Umbria. 

« Ora siamo giunti ad un 
punto decisivo per le sorti 
di quesio ente — afferma 
il compagno Francesco 
Ghire-ii, iesponsabite re
gionale della commissione 
Agricoltura del PCI — il 
31 dicembre le residue 
competenze, i progetti, il 
personale, devono essere 
trasferiti alle Regioni. Noi 
non accettiamo nessuna a-
zione tendente a sabotare 
questo fatto: se si dovesse 
andare ad una gestione \ 
straordinaria è pregiudi- ; 
alale l'accordo con le Re- , 
gioni ». E ancora: «come 
comunisti — afferma il 
compagno Ghirelli — in 
tutte le -c*di saremo con • 
seguenti alle scelte in ma
teria. 

Nessuno si illuda di na
scondersi. i partiti di go 
verno hanno l'occasione di 
dimostrare se sono per il 
rinnovamento o per man
tenere il vecchio sistema . 
di potere». i 

Potenza 
e pre-potenza 

PERUGIA — ìù' proprio ve
ro: la storia del PSl umbro, 
o meglio di un suo esponen
te di rilievo, sembra divi
dersi in due fasi: quella del
la potenza e quella della 
pre-potenza vera e propria. 

Arrivati a fine d'anno il 
capogruppo consiliare so
cialista a Palazzo Cesaroni, 
Aldo Potenza ha pensato be
ne di imboccare questa se
conda fase, inviando ai gior
nali una lettera dal tono po
lemico e astioso. Così Po
tenza intende rispondere al
l'atteggiamento costruttivo, 
al tentativo di ricondurre la 
polemica dei giorni scorsi 
sul terreno dei problemi 
reali, manifestato dal pre
sidente della giunta regio
nale, compagno Germano 
Marri, nel suo articolo ap
parso nei giorni scorsi su 
« La Nazione*. 

Scrive Aldo Potenza al
l'inìzio della sua lettera, 
una sorta di saggio potrem
mo dire sul concetto di au
tonomia, dove non si fa 
menzione alcuna dei proble
mi, e non è che manchino di 
questi tempi, degli italiani e 
degli umbri: « L'autonomia 
del PSI non è incoerenza, 
ma rifiuto di gabbie neo
frontiste che rischiano di 

soffocare i fermenti creati
vi caratteristici delle socie
tà democratiche ». 

Insomma, non c'è peggior 
sordo di chi non vuol sen
tire. « 1 cittadini dell'Um
bria — scrive Marri — non 
debbono perdere la certezza 
di un quadro politico che 
essi stessi hanno determina
to e pretendono massima 
chiarezza e senso di respon
sabilità nei comportamenti 
e nei rapporti tra le forze 
politiche tutte*. E ancora: 
t Un'alleanza di governo — 
prosegue il compagno Mar-
ri — sì forma per dare in
nanzitutto certezza di deci
sioni in ordine agli interessi 
della coltettività e l'autono
mia di • coloro che hanno 
rìntn vita, neT OlltOP.OtP.O. 
scelta, a tale alleanza non 
può che esaurirsi in tali fi
nalità ». 

« E' un principio che mi 
sorprende », risponde Po
tenza. 

E ancora: « fi PSI non 
intende essere stiracchiato, 
né mutilato, allora come la 
mettiamo? ». Già. come la . 
mettiamo? Con la crisi sem
pre più grave che investe 
il paese, con il terrorismo 
che semina le sue vittime, 
con i recenti atteggiamenti 

del governo ed anche del 
PSl, che hanno di fatto in
crinato la linea di fermez
za di fronte ai ricatti delle 
Br? Come la mettiamo con . 
i problemi dell'Umbria, con .. 
la necessità di soddisfare le • 
esigenze dei cittadini? Ma . 
di tutto ciò Aldo Potenza, 
nel suo scritto, non parla. • 
71 capogruppo consiliare del 
PSI a Palazzo Cesaroni . 
parla di « fermenti creati
vi ». •- Forse per fermento , 
creativo si intende l'ultimo'-'.? 
voto che ha visto in Consì- \'j, 
alio reaionnle il PSl a fian
co del •• Movimento socia
le? Se ciò serve per affer
mare la propria autonomia, 
lasciamo a Potenza la re
sponsabilità degli atti che 
compie- . , . , . . . 

Il: recente manifesto so
cialista poneva una doman- ... 
da: « E' veramente in gra- •' 
do il PCI di garantire una 
maggioranza di sinistra al 
governo dell'Umbria, capa
ce di rispettare concreta
mente il pluralismo e la pa
ri dignità di tutte le com- *; 

• ponenti? ». "* A • questa do- ? 
mando ne contrapponiamo 
un'altra: Potenza la vuole 
questa maggioranza di si
nistra? - • - • / . • • 

Il 9 gennaio il » comitato cittadino 

••?.-.>, 

i: dalla crisi 
economica impegni 

di solidarietà 
Uri dibattito del sindacato il 7gennaio-Sul tema 
accenni anche nell'intervento del vescovo Quadri 

TERNI - Sarà il comitato 
cittadino, convocato dal sin
daco Porrazzini per il 9 gen
naio del nuovo anno, a discu
tere i problemi dell'economia 
locale. • , . '-

Ai lavori del comitato cit
tadino saranno chiamate a 
partecipare, oltre ai rappre
sentanti dell'amministrazione 
locale, anche le forze politi
che e sociali e i rappresen
tanti del sindacato. Due gior
ni prima della - riunione del 
« comitato » si terrà inoltre 
un altro incontro, sempre at
tinente ai problemi • della cri
si economica. Il 7 gennaio, 
infatti, la Confederazione uni
taria CGIL. CISL. UIL ha 
promosso un dibattito cui 
sono stati invitati a parteci
pare non solo il sindaco Por
razzini ma anche il vice sin
daco Dorizeili. l'assessore allo 
sviluppo economico Libero 
Paci e i capigruppo consiliari ' 
del comune di Terni. •> 

La solidarietà e la volontà 
di unire là città sulle que
stioni • dell'economia : e dei 
problemi del mondo del la
voro sta avendo in questa fa
se il sopravvento. Lo stesso 
vescovo della diocesi di Ter
ni. Narni ' e Amelia. - monsi
gnor Santo Quadri, nel suo 
messaggio ; natalizio. " non ha 
mancato di affrontare i temi 
tanto importanti per il futuro 

« Nessuno ' può ' rimanere 
indifferente di fronte a que
ste nreoccupiiziohi — ha det
to il vescovo — neanche chi. 
sembra. momentaneamente 
contento della cassa integra
zione perché - gli garantisce 
un'alta percentuale dello sti

pendio e gli dà la possibilità 
di attendere con più tempo 
al • secondo lavoro ». La non 
conoscenza della gravità della 
situazione — sottolinea anco
ra Santo Quadri — serve so
lo a peggiorare le cose. ; 

Un messaggio, quello dèi 
religioso, che, pur attento ai 
problemi della fede e a quelli 
delle recenti disgrazie che 
hanno ', colpito il paese, non 
ha mancato di destare atten
zione fra gli osservatori poli
tici. Un preciso invito all'im
pegno per la soluzione delle 
questioni aperte, un «appello 
ad una solida competenza e-
conomico-sociale. sindacale e 
politica ». la-necessità di « e-
vitare il ricorso sistematico 
al lavoro straordinario, lo 
sfruttamento di forme con
sistenti di secondo lavoro per 
rendere possibili nuove as
sunzioni». 

Un intervento dalle caratte-
j ristiche nuove, per un reli

gioso, riguarda i problemi 
del vivere sociale. • ' 

Nel : pomeriggio • di ieri i 
componenti dei consigli di 
fabbrica • delle aziende del 
gruppo ' Montedison si sono 
incontrati con rappresentanti 
della direzione aziendale per 
discutere il graduale rientro 
alla produttività dei 573 di
pendenti attualmente in cassa 
integrazione. 

La cassa — in corso da al
cuni giorni — durerà tre set
timane per i chimici e già 
dal 12 gennàio la produzione 
dovrebbe tornare ai ritmi a-
bituali. Né. però, con questo 
si può credere che il peggio 
sia definitivamente passato. 

Un'occhiata nelle librerie per scoprire i più venduti 

Meno saggi e tanti romanzi 
>'Vi vi 'i ! 

tra i regali di Natale 
I gusti dei giovani sembrano meno orientati verso le cor
renti di moda - Incassi stabili mentre aumentano i prezzi 

PERUGIA — Il «Peso falso», «La leggenda del santo bevitore», «La tela di ragno» ven-
dulissimi, e Joseph Rotti pare che abbia preso II posto di Herman Hesse nel gusto letterario 
del giovani perugini. Dalla libreria « L'Altra », consueto punto di incontro del ; giovani In 
cerca di libri anche come « doni natalizi », viene fuori dunque un quadro abbastanza preciso 
sulle preferenze che spingono ad una scelta di lettura. « L'ascesa di Roth presso il pubblico 
giovanile — dice uno dei ragazzi che gestisce L'Altra — è qualcosa di più graduale di quello 

che fu il boom di Hesse; ma 
• • • w w v 

^ 

Due giovani in libreria 

Una struttura di 14 mini appartamenti con angolo cucina e ampi spazi sociali 

agli ospizi per 
ùràta ieri la casa albergo 

Non si tratta di un'iniziativa isolata - L'esperienza sarà ripetuta in altri quartieri di Perugia - Par
tirà tra breve un vasto programma di assistenza capillare a domicilio In cantiere altre iniziative 
PERUGIA — Si è sempre 
parlato della negatività degli 
csaizi, ultima meta per gli 
anziani di troppo. Della soli
tudine sofferta in particolar 
modo da chi vive la vecchiaia 
in condizioni precarie e di 
isolamento si è detto molto. 
Molto si è anche detto del 
recupero della figura dei 
« nonni », della necessità che 
la nostra società recuperasse 
gli aspetti .positivi di una 
famiglia ormai superata e 
che vedeva negli anziani un 
sunto fermo nella società 
familiare. 

Quale prospettiva offre la 
società odierna a tutti i vec
chi, che non hanno più una 
casa, una famiglia? Le crona
che dei giornali sono piene 
di notizie come: « Anziano si i 
getta sotto al treno ». « Si 
suicida ad 80 anni », ecc. Si 
tratta di riflessioni utili per 
introdurre una notizia di una 
certa particolarità. 
- Ieri a Perugia è stata inau
gurata una casa-albergo per 
anziani. Non è la prima ini
ziativa che l'amministrazione 
comunale di Perugia ha adot
tato in favore di tutti gli an
ziani per apportare contributi 
concreti alla reale soluzione 
di questo problema. C'è da J 
ricordare, infatti, l'istituzione j 
del e vigile anziano ». quei 
pensionati cioè che ogni mat
tina si recano davanti alle 
scuole per vigilare sull'attra
versamento delle strade da 

Dopo una notte di preoccupazione 

Scatta l'allarme ma 
gli alpinisti perduti 
se la cavano da soli 

I tre ternani sono ridiscesi dal ver
sante opposto a quello di partenza 

parte degli scolari, e garanti
re ordine al traffico nelle vi
cinanza di • istituti • scolastici; 
gli orti coltivati dagli anziani 
a Ponte della Pietra, iniziati
va presa a suo tempo dal
l'amministrazione provinciale 
di ' Perugia. 

Ecco come, al di là di pa
role e discorsi, si opera per 
venive incontro alle esigente 
degli anziani. La casa-albergo 
inaugurata ieri contiene delle 
particolarità che contribui-
Mrono anche a rendere l'ini
ziativa più aderente ad - un 
progetto di inserimento effet
tivo dell'anziano nella vita di i 

quartiere. La struttura, infat
ti, è costituita di dodici mi
ni-appartamenti per circa 24 
persone. r Esiste -. anche un 
ampio ' salone per la mensa 
comune che è facilmente ri
convertibile ad ambiente per 
le attività di gruppo. 

Ogni camera è dotata di un 
angolo-cucina sistemata in un 
armadio a muro, i servizi i-
gienici sono presenti in ogni 
ambiente e c'è poi. per ogni 
camera, un ampio terrazzo 
panoramico. >;•*; - ; - •> 

« La scelta dell'ubicazione 
della struttura — dice Tina 
Grossi, presidente della USL 

— non è stata fatta a caso. 
La casa-albergo sorge all'in
terno di un quartiere densa
mente popolato e quindi con
sentirà agli ospiti un più fa
cile inserimento sociale con 
gli abitanti e con la vita di 
quartiere. Anche per questa 
ragione •• abbiamo deciso di 
abbinare alla casa il distretto 
socio-sanitario, perché do 
vendo servire questo, sia agli 
anziani ospiti che- a tutti i 
cittadini del quartiere, darà 
modo di evitare che questa 
diventi una struttura isola
ta ». / 

Alla consegna della struttu

ra hanno partecipato il sin
daco ed il vice-sindaco di Pe
rugia. Casoli e Rossi, gli as
sessori Elia Bricca e Tina 
Grossi, ed il presidente del-
l'IACP, l'ente che ha provve
duto alla progettazione del
l'opera, Victor Ugo Bistoni. 

Non si tratta però di una 
iniziativa, « staccata ». ' : *•.* •'-" 

E* intenzione dell'ammi
nistrazione comunale di ripe
tere l'esperienza in altri j 
quartieri della città, anche se 
si preferisce puntare di più 
sull'assistenza a domicilio. 
Dovrebbe essere avviato tra 
breve ; un vasto programma 
che prevede l'assistenza capil
lare a domicilio per tutti gli 
anziani. _ 

€ E' preferibile che gli an* 
7iani — ha dichiarato Tina 
Grossi — restino nelle loro 
?bit?7ìoni originali, auesto 
perché riselve in parte; il 
problema deTinserimento. E' 
necessario fornire a questi 
nero i servizi di cui hanno 
bisogno ed è impegno del-
l'amministraziono realizzare 
questo programma». - - ' 
- Accanto a onesta iniziativa 
ne è stata annunciata un'al
tra. L^ costruzione_*Ji "*» '«*>-
t'ito ner anziani insufficienti 

c? "-albergo e superi le at
tuai; rnn(JiTinni d» nnp=-*a 
crorttp ry,a OT.., £ ri 'Vtwrot^) 

r»'-«<-<v» l'istituto F>tetv»npfr3-
telli. 

Franco Arcuti 

TERNI '—•; Si Ve conclusa 
fortunatamente bène, -ieri 
mattina, dopo una nòtte di 
preoccupazione, l'avventu
ra di tre « alpinisti » ter
nani. Mario Andreoli, di 40 
anni, Fernando Pulciònl, 
di 60 e Sergio Pezzola, di 
20, hanno fatto scattare la 
notte passata l'intero appa
rato di soccorso per i* di
spersi ih montagna. •* \-^--

Partiti due giorni fa per 
un 'e sc . j i one sul Montebo-
ve nei pressi di Frontigna-
no nel comune di Ussita. 
sono stati colti la sera dal 
buio in mezzo alla monta
gna. A dare l'allarme sono 
state le mogli, rimaste ad 
attenerli in paese. .. 

Ieri mattina, poi, alle 
prime luci dell'alba, sono 
entrate in azione le squa
dre di soccorso di Terni e 
Macerata, coadiuvate da 
un elicottero delia squadra 
di soccorso dei carabinieri 
di Falconara. Dopo poche 
ore i tre hanno però fatto 
ritorno da soli al «campo 
base». -,_ . 

Trascorsa la notte in un 
capanno, i tre. che si sono 
rivelati essere dei veri 
esperti della montagna. 

Musiche 
^jdiHaydn^ 

e Mozart 
questa sera 
a Palazzo 
Cesaroni 

PERUGIA — Per la seconda 
volta consecutiva, la fine di 
un anno e per augurarne uno 
nuovo e felice, la Regione 
Umbria, con la collaborazio
ne dell'azienda autonoma di 
turismo del comprensorio pe
rugino, offre alla cittadinan
za di Perugia e con essa i-
dealmente a tutta la popola
zione dell'Umbria un dono mu
sicale, organizzando nella sa
la Brugnoli di Palazzo Cesa
roni questa sera, alle ore 18. 
un concerto dell'orchestra da 
camera di Perugia, diretta dal 

hanno valicato il mattino ! maestro Alessandro Siciliani. 
il Montebove e ne sono di- j n progTammì comprende la 
s^esi dal versante opposto - , - , , .. „ T „ , 
« „„ Q n„ ^s ™,,*o«,o ^«i ' sinfonia n. 51 di F.J. Havdn e 
a quello di partenza, dal ~ , . - « „ « , 
lato del comune di Monte- , a sinfonia n. 20 K 201 di W. 
fortino in - provincia - di A- Mozart. L'ingresso è li-
Ascoli Piceno. ' bero. 

la lenta caduta di quest'ul
timo può appunto conferma
re uno spostamento di inte
resse netto». 

Un tipo di lettura'quella 
di Roth che non è facilmente 
Incanalarle in categorie di 
analisi sociologica, che • co
munque dimostra interesse 
verso un modo originale di 
trattare problemi e fasi sto
riche dell'umanità di grande 
Importanza. 

E' il caso ad esempio della 
« Leggenda del santo bevito
re », dove con spunti auto-

{ biografici viene ipotizzata la 
I storia di un clochard parigi

no (un barbone dei ponti 
i della Senna) o della a Tela di 

Ragno » in cui con terribile 
verità vengono illustrate : le 
velleità individuali di un in
trigante nazista. •.- :•••: > ! 

Un gusto quindi che non 
risponde più soltanto a mode 
« ribellistiche » tout-court, t 
così Roth, quest'anno ha su
perato tra i giovani anche -il 
rilanciato Ginzberg e l'ancora 
molto Ietto Kerouak. ..../. . 

Queste non sono precise 
conclusioni ma " semplici 
constatazioni di qualcosa che 
si sta muovendo, che sta 
cambiando o che si sta ag
giungendo al gusto delle fa
sce giovanili. i •-. ••: 

Dove invece l'editoria, non 
solo giovanile, è in crisi è nel 
campo della saggistica attua
le e tradizionale. •.• : " 

I testi sacri appartengono ) 
ora solo a pochi « afeciona- ' 
dos », Nietzsche non ? accon- , 
tenta più gli analisti del ri- ' 
flusso, e le testimonianze di
rette in «Situazioni esplosi
ve» - sono poco alette. Un 
esempio in questo senso è lo -
scarso successo ottenuto da 
« Spettatori Interessati », un 
saggio In cui l'Inviato dagli 
« state » della « Repubbli
ca » Rodolfo Brancoli trac
cia un profilo di come 1 go
vernanti e la stampa ameri
cana hanno vissuto e com
mentato la crisi, italiana in 
questi ultimi sei anni. • : 

« Ne abbiamo vendute non 
più di. due copie », - dicono 
sempre all'Altra. Un testo 
che In altri momenti sarebbe 
stato sicuramente uno dei 
«regali di Natale» più fre
quenti tra 1 giovani. 

Una eccezione " in questo 
senso è il viaggio nel mondo 
arabo compiuto da una don
na; si tratta di « Harem » di 
Vittoria Alliata, -

« Tra 1 saggi — dice 11 ge
store della libreria Slmoncellt 
— è sicuramente il più- Ven
duto insieme al « Trionfo del 
riflusso» della Laterza. 

Dalla passeggiata tra le li
brerie perugine per verificare 
gli indirizzi seguiti dal pub- . 
bllco durante le feste natali- • 
zie è emerso anche un dato -
contraddittorio. - Ì . Ì ; ; ; ; ^ . 

SI tratta del confronto con . 
le vendite dell'anno, scorsa 
«Non avendo incassato più. 
dello scorso anno, ed.essendo 
aumentati 1 prezzi del libri — 
dicono' alla libreria Le Muse 
— non si può che concludere 
che la gente, almeno per Na- . 
tale, abbia Ietto e fatto leg
gere meno dell'anno scorsa 

Pensiamo che è un dato 
collegato proprio all'aumento . 
del prezzi di - copertina. Ad 
esempio 11 libro più venduto . 
da noi e in altre librerie è 
« Il nome della rosa », un 
romanzo di Umberto Eco, 
che oltre ad essere bello co
sta poco per quello che of
fre». ..'. .- - : . ; . -

Ma durante gli acquisti na
talizi le sorprese sono state 
infinite. Case editrici «alter
native ». vista la crisi di certi 
libri (o forse mancando an
che idee per la loro proda
zione) hanno lanciato « nuovi 
prodotti ». « Cosi — conclu
dono all'Altra — abbiamo 
venduto una caterva di pus
zte messi in commerc'o da 
alcuni editori alternativi ». 

Marco Gregoretti 

E' uscito da poco «Centofiori» il;nuovo giornale dei giovani comunisti ternani 
^ - :.- f * 

Per biglietto da visita: IO mila copie ih 3 giorni 
TERNI — * Il problema mag
giore resta quello di farsi 
capire ». Le parole sono di 
Stefano Bolletta eletto gior
ni fa segretario provinciate 
della FGCI. coordinatore del 
comitato di redazione che ha 
curato « Centofiori » il gior
nale della FGCI ternana. 

Il giornalino (6 pagine ti
pografiche) conta ora due 
numeri e l'ultimo è nelle edi
cole proprio in questi giorni 
al prezzo di 103 lire. 

< Fare un giornale potreb
be essere facile, ma farlo in 
medo che sì legga, che inte
ressi la gente, T lettori, di
venta veramente diffìcile. La 
nostra intenzione, e quindi 

anche il nostro obiettivo è 
quello di fare un giornale 
che serva ai giovani per es
sere informati dei prob'c-mi. 
che possa servire a loro e 
a noi per esprimere 1<* pro
prie idee».- . 

Esperienze: in passato in 
fatto di redarione di giorna
li locali d : sono state Da 
quella di «Svolta democrati
ca » che è stato quello dalla 
vita più lunga di tutti, alle 
tante esperienze fatte anc^e 
nelle singole sezioni coi gior
nali di cuartiere. realizzati 
al ciclostile. " 

« Il limite — prosegue il 
mio interlocutore — di que
ste esperienze stava nel fatto 

che ogni '. edizicne era com
pletamente "farcita'" di "sag
gi politici" die avevano poi 
tutti i limiti di eh» scriveva. 
Per la maggioranza dei let
tori non avevano nessun ef
fetto. . , ' . 

I "non addetti ai lavori" 
della polìtica non ci capiva
no il più dede volte nien
te. GH altri — quelli che fan
no politica, i militanti — le 
cose le sapevano già. e ma 
gari molto meglio di come 
gli venivano raccontate». 

Di o"i allora la rifle«sion*» 
della FGCI ternana prima di 
avviare l'esperienza di «Cen
tofiori». 

Sono state stabilite priori

tà. è stato definito an meto
do di lavoro per la redazio
ne del giornale. «Al primo 
posto, fra le necessità, è sta
ta collocata la questione del 
linguaggio. 

« Non è stato facile — con
tinua Bolletta —- visto che 
ognuno di noi è imuretmato 
di un certo modo di parlare 
che gli diventa abituale e 
che poi con grande difficoltà 
ri«ce ad eliminare. 

Un esempio?- La -parola 
"riconversione". Si usa cen
to volte al giorr.o. m<> cu^nt: 
sanno realmente cosa signifi
ca. quali sono le questioni 
economiche e politiche che 
vi si nascondono dentro?». 

Che la riflessione fatta dalla 
FGCI prima di procedere nel
la «'costruzione » del giorna
le sia stata utile sembra or
mai confermato dai fatti. 

Del priiT.j nun ^ .» 11 - Cen
tofiori ». in tre giorni ne so
no state vendute ben 10 mila 
copie. In alcune scuole della 
città gli studenti hanno chie
sto più " volte che ne fosse 
effettuata la diffusione. L'al
tro aspetto, oltre quello del • 
linguaggio, che caratterizza ' 
l'esperienza di « Centofiori » 
è quello della scelta degli ar
ticoli. 

«Non si tratta di "saggi" 
ma di notizie che utilizziamo 
per avviare la discussione i 

con i giovani ». Certo, fare 
un giornale di « notizie ». che 
esce una volta al mese, non 
è agevole. 

C'è la concorrenza di quo
tidiani, radio, settimanali, le 
notizie invecchiano facilmen
te. « E' vero, ma noi — con
tinua — scegliamo quelle più 
significative, che secondo noi 
meritano una particolare ri
flessione. 

Una delle volontà che viene 
espressa dal giornale è quella 
comunque di dare informazio
ni ai lettori, mettendo in lu
ce anche contraddizioni, sot
tolineando comunque spacca
ti di una realtà che esiste e 
che con molta probabilità ha 

j un peso determinante nella 
' vita dei giovani. -
{ «Esiste attualmente — pro-
; segue Bolletta — una miria-
J de di organizzazioni giovani-
i li. Da quelle politiche ai clubs 
i ai raggruppamenti di piazza. 
< Ora intendiamo aprire spazi 
; fissi a queste realtà nel no-
1 stro giornale. 

Non interventi sporadici dì 
questo o quell'esponente, ma 
creare rubriche fìsse che ci 
permettano di aprire un col
loquio con questi giovani at-

• traverso il g^n «le. Uo p*> 
getto, probabilmente ambi-

I zioso. ma della cui riuscita 
I tutti si dicono certi». 
I « Non abbiamo verità in ta

sca». dice ancora. Per alcu
ni sembra esistere un dilem
ma, Se cioè debba essere l'or-

. ganizzazione politica, il par
tito. che. sì avvicina alla gen
te o se debba invece essera 
la gente ad avvicinarsi " al 
partito. 

< E* un falso problema, se
condo me. 0 fatto è che esì
stono moltissime realtà orga
nizzate. Comprenderle, offri
re loro spazi significa co
munque ampliare la demo
crazia e avviare un processa 
di crescita complessiva. Que
sto il nostro srorzo. cerr.i.a-
mo di capire la realtà inse
rendo continuamente elemen
ti di sollecitazione, di pun
golo che sono della nostra 
cultura. Parliamo di sport, 
necessariamente dì calcio per
ché interessa. Ma sollecitia
mo. tanto per fare un esem
pio. l'interesse anche per | l 
sport minori». 

Angelo Ammiriti 
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